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Titolo I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Principi generali e programmatici
1. La comunità locale è autonoma.
2. La comunità locale realizza il proprio indirizzo poli-

tico e amministrativo attraverso l’esercizio dei poteri pre-
visti e disciplinati dallo Statuto del Comune.
3. Nel rispetto dei principi costituzionali e con riferi-

mento all’ambito delle funzioni proprie determinate dalla
legge, in attuazione dell’art. 128 della Costituzione e di
quelle attribuite e delegate, il Comune è soggetto istituzio-
nale equiordinato agli altri in cui si riparte la Repubblica.
Il rapporto fra il Comune, la Provincia, la Regione e gli
altri Enti locali si ispira ai criteri della collaborazione,
cooperazione e associazionismo nel pieno rispetto delle
rispettive posizioni istituzionali.
4. Il Comune ha potestà normativa che esercita secon-

do le previsioni del presente Statuto.
5. Nell’ambito delle leggi di coordinamento della fi-

nanza pubblica, il Comune ha la potestà di determinare
le proprie risorse finanziarie.
6. Il Comune realizza i valori espressi dalla comunità

con riferimento agli interessi che i cittadini esprimono
anche attraverso la collaborazione e cooperazione con
soggetti pubblici e privati; promuove altresı̀ la partecipa-
zione della comunità stessa alla politica.
7. Il Comune promuove, favorisce ed indirizza l’attività

dei soggetti pubblici e privati per lo sviluppo sociale, cul-
turale ed economico della comunità.
8. L’azione dei soggetti pubblici e privati incontra i li-

miti previsti dalle norme dello Statuto nonché da Regola-
menti ed atti amministrativi emanati nel rispetto dello
stesso.

Art. 2 - Funzioni
1. La potestà di governo del Comune per l’esercizio del-

le competenze e funzioni ha come riferimento l’ambito di
interesse locale.
2. L’esercizio delle funzioni proprie che riguardano la

popolazione ed il territorio comunale, è organizzato se-
condo i principi del presente Statuto.
3. Le funzioni attribuite e delegate di competenza dello

Statuto e della Regione sono esercitate nel rispetto dei
principi dello Statuto e secondo le norme relative. Con i
medesimi criteri sono esercitate le funzioni amministrati-
ve di competenza dello Stato e della Regione organizzate
a livello locale a seguito di identificazione dell’interesse
comunale.
4. Le funzioni di cui al comma 3 possono essere eserci-

tate solo dopo che siano state assicurate dallo Stato o dal-
la Regione le risorse necessarie.

Art. 3 - Rappresentanza della comunità
1. Il Comune cura gli interessi della comunità per ciò

che attiene all’ambito di rispettiva competenza secondo il
proprio Ordinamento.
2. Il Comune rappresenta altresı̀ gli interessi della co-

munità nei confronti dei soggetti pubblici e privati che
esercitano attività o svolgono funzioni attinenti la popola-
zione e al territorio.
3. Per i medesimi fini ed avvalendosi degli strumenti e

degli istituti previsti dall’Ordinamento, il Comune pro-
muove intese ed accordi con i soggetti pubblici e privati
di cui al comma 2.
4. Il Comune emana direttive e fornisce indicazioni di

cui devono tener conto i soggetti pubblici e privati che
svolgono attività di interesse del territorio e della popola-
zione.
5. Ove ciò non interferisca con il corretto esercizio del-

le loro funzioni, il Comune provvede a coordinare l’eroga-
zione dei servizi resi da soggetti pubblici e privati per ar-
monizzarli con le esigenze della comunità.

Art. 4 - Sviluppo sociale, culturale ed economico
1. Lo sviluppo economico, sociale, culturale nonché la

valorizzazione delle risorse territoriali, ambientali ed u-
mane è perseguito attraverso la promozione e gestione di-
retta ed indiretta dei servizi nelle forme e con le modalità
di cui al presente Statuto, nonché mediante le attività di
pianificazione, programmazione e promozione nei riguar-
di dei soggetti pubblici e privati operanti nel Comune.
2. La partecipazione all’attività politica ed amministra-

tiva, l’accesso agli atti e documenti, l’informazione, il me-
todo della programmazione e della consultazione dei cit-
tadini nelle sedi e nei modi previsti da questo Statuto e dai
regolamenti, garantiscono l’imparzialità, la trasparenza e
l’efficienza dell’Amministrazione Comunale.
3. A tal fine il Comune promuove studi e ricerche sulla

situazione economica e sociale, sul patrimonio artistico,
edilizio, sui beni culturali, sul territorio e sull’Ammini-
strazione Comunale.
4. Favorisce il coordinamento e la collaborazione con

la Regione, la Provincia, i Comuni limitrofi, le istituzioni
culturali ed economiche e con le associazioni sindacali e
professionali locali.
5. Concorre a stabilire forme e canali di collegamento

con Enti locali di altri paesi e con organizzazioni europee
ed internazionali.

Art. 5 - Tutela della salute e dell’ambiente

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze, il diritto alla salute; predispone strumen-
ti idonei a renderlo effettivo favorendo un’efficace preven-
zione; assicura la tutela della salubrità e della sicurezza
dell’ambiente e del posto di lavoro, della maternità e della
prima infanzia.
2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di

assistenza sociale, con speciale riferimento agli anziani,
ai minori, agli immigrati, agli inabili e portatori di handi-
cap, ai tossicodipendenti anche favorendo e sostenendo le
associazioni professionali e volontarie.

Art. 6 - Tutela del patrimonio naturale, storico-artistico
e culturale

1. Il Comune collabora con le altre istituzioni locali per
l’adozione di misure idonee a conservare e difendere l’am-
biente e per eliminare le cause di inquinamento atmosfe-
rico, acustico e idrico.
2. Promuove, in collaborazione con Enti di ricerca ed

istituzioni culturali, nazionali ed internazionali, lo svilup-
po del patrimonio culturale, etnico, linguistico, storico ar-
tistico e archeologico.
3. Favorisce i collegamenti con comunità di emigrati

residenti all’estero.

Art. 7 - Tutela e valorizzazione del territorio comunale

1. Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini
ai procedimenti di pianificazione territoriale.
2. Favorisce la valorizzazione ed il recupero prudente

del centro storico come patrimonio irrinunciabile del ter-
ritorio comunale e polo privilegiato dell’attività culturale
e sociale cittadina.

Art. 8 - Sviluppo economico

1. Il Comune, anche in collaborazione con i Comuni
contermini e le altre istituzioni:

a) coordina le attività commerciali e favorisce l’orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo;

b) promuove programmi atti a fornire lo sviluppo del
terziario avanzato per assicurare la qualificazione profes-
sionale e l’occupazione giovanile;

c) favorisce con iniziative culturali ed artistiche il ri-
lancio del turismo stimolando il rinnovamento e la mo-
dernizzazione delle attrezzature e dei servizi;

d) tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato con
particolare riguardo a quello artistico;

e) incoraggia e sostiene l’associazionismo, la coopera-
zione e le forme di autogestione fra i lavoratori dipendenti
e autonomi.
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Art. 9 - Elementi distintivi: territorio, sede comunale,
stemma e gonfalone

1. Il territorio del comune su cui è insediata la comuni-
tà di Vizzola Ticino ha un’estensione di kmq 7,90 e com-
prende le seguenti località:

– Vizzola Ticino;
– Castelnovate.

2. Il Consiglio e la Giunta si riuniscono normalmente
nella sede comunale che è ubicata nel Palazzo Civico sito
in piazza G. Marconi n. 25. In casi particolari il Consiglio
può riunirsi in altro luogo rispetto alla sede comunale.
3. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio gon-

falone deliberati dal Consiglio comunale e riconosciuti ai
sensi di legge.
4. L’uso e la riproduzione sono consentiti esclusiva-

mente previa autorizzazione del Comune.

Art. 10 - Parità uomo-donna

1. Il Comune, nell’ambito delle sue competenze, assicu-
ra e promuove la parità giuridica-sociale ed economica
tra uomo e donna.
2. Il Comune promuove la presenza di entrambi i sessi

nella Giunta, negli organi collegiali del Comune, nonché
degli enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti.

Art. 11 - Albo pretorio ed informazione

1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto del
principio della pubblicità e della massima conoscibilità.
2. Nel Municipio e nelle sedi circoscrizionali sono pre-

visti appositi spazi da destinare ad Albo Pretorio per la
pubblicazione di atti, provvedimenti, avvisi e quant’altro
sia soggetto o venga sottoposto a qualsiasi forma di pub-
blicità. Il Segretario, avvalendosi degli uffici, cura l’affis-
sione degli atti.
3. Al fine di garantire a tutti i cittadini un’informazione

adeguata sulle attività del Comune, sono previste ulteriori
forme di pubblicità con apposito Regolamento.

Titolo II
L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

Art. 12 - Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio, la
Giunta ed il Sindaco.

Art. 13 - Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale rappresenta l’intera comunità,
determinando l’indirizzo politico, sociale ed economico
del Comune ed esercitando il controllo politico-ammini-
strativo.
2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha

autonomia organizzativa e funzionale.
3. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla

legge.
4. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione del

nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti
ed improrogabili.
5. A causa delle dimissioni, impedimento permanente,

rimozione, decadenza, decesso del Sindaco, la Giunta de-
cade e il Consiglio viene sciolto anticipatamente. In tal
caso il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino alle
nuove elezioni, ma le funzioni di Sindaco sono svolte dal
Vicesindaco.
6. Lo scioglimento del Consiglio determina in ogni

caso la decadenza del Sindaco, nonché della Giunta.

Art. 14 - Competenze ed attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le compe-
tenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni con-
formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme re-
golamentari.
2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi

di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il
buon andamento e l’imparzialità.
3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il

metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e statale.
4. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’a-
zione da svolgere.
5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 15 - Presidenza
1. Il Sindaco presiede il Consiglio comunale. In caso di

sua assenza o impedimento, il Consiglio è presieduto dal
Vicesindaco, se consigliere comunale; in caso di assenza,
o di impedimento anche di questi, o nel caso in cui il Vice-
sindaco non sia consigliere comunale, dal consigliere an-
ziano.
2. Il Presidente rappresenta il Consiglio e ne dirige i

lavori nel rispetto del relativo Regolamento.

Art. 16 - Consiglieri
1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono

regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comunità
alla quale costantemente rispondono.
2. Consigliere anziano è colui che ha ottenuto la mag-

gior cifra individuale, con esclusione del Sindaco neo-e-
letto e dei canditati alla carica di Sindaco.
3. Le dimissioni dei consiglieri dalla carica sono irrevo-

cabili, non necessitano della presa d’atto e sono immedia-
tamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre 10 giorni,
deve procedere alla surroga nei modi di legge.
4. Qualora, durante il mandato, rimanga vacante per

qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, un posto di consi-
gliere, il seggio è attribuito al candidato che nella medesi-
ma lista segue immediatamente l’ultimo eletto.
5. Il Consiglio comunale, provvede alla sostituzione del

consigliere sospeso ai sensi di legge.

Art. 17 - Diritti e doveri dei consiglieri
1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-

ziativa e di controllo del consigliere comunale, previsti
dalla legge, sono disciplinati dal Regolamento.
2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli e-

mendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle stes-
se, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla
legge, in osservanza del principio del «giusto procedimen-
to». Ai sensi del presente Statuto si intende per «giusto
procedimento» quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria correda-
ta dai pareri tecnici e contabili ed alla successiva comuni-
cazione alla Giunta e ai capigruppo consiliari.
3. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici co-

munali, tutte le notizie ed informazioni in loro possesso,
utili all’espletamento del loro mandato. Essi sono tenuti
al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge.
4. L’esercizio del diritto di cui al precedente comma è

disciplinato con apposito Regolamento.
5. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domici-

lio nel territorio comunale.

Art. 18 - Gruppi consiliari
1. I consiglieri devono costituirsi in gruppi secondo

quanto previsto nel Regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario comunale. Qualora non si eserciti tale
facoltà o nelle more della designazione, i capigruppo sono
individuati nei consiglieri, non componenti la Giunta, che
abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista.
Il consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato elet-
to e non aderisce ad altri gruppi, non acquisisce le prero-
gative spettanti ad un gruppo consiliare. Qualora più di
un consigliere venga a trovarsi nella predetta condizione
si costituisce un gruppo misto che elegge al suo interno il
capogruppo. Della costituzione del gruppo misto deve es-
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sere data comunicazione scritta al Segretario comunale,
da parte dei consiglieri comunali.

Art. 19 - Decadenza dei consiglieri

1. I consiglieri comunali che non intervengono alle ses-
sioni per tre volte consecutive senza giustificato motivo
sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio
comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a seguito dell’avve-
nuto accertamento dell’assenza maturata da parte del
consigliere interessato, provvede con comunicazione
scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241,
a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo.
Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali docu-
menti probatori, entro il termine indicato nella comunica-
zione scritta, che comunque non può essere inferiore a
giorni venti, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto
quest’ultimo termine, il Consiglio esamina ed infine deli-
bera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustifica-
tive presentate da parte del consigliere interessato.

Art. 20 - Commissioni consiliari, miste e consulte

1. Il Consiglio comunale può istituire con apposita deli-
berazione:

A) commissioni consiliari permanenti, temporanee o
speciali;

B) commissioni miste temporanee di studio e con-
sulta.
2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto

e la durata delle commissioni verranno disciplinate dal
Regolamento.

Art. 21 - Commissioni di controllo

1. Il Consiglio comunale può istituire con apposita deli-
berazione commissioni consiliari di controllo, indagine e
garanzia.
2. La presidenza è attribuita ai consiglieri appartenenti

a gruppi di minoranza.
3. Il Regolamento disciplinerà il funzionamento, la

composizione, i poteri, l’oggetto e la durata.

Art. 22 - Giunta comunale
1. La Giunta è l’organo di governo del Comune.
2. Impronta la propria attività ai principi della collegia-

lità, della trasparenza e della efficienza.
3. Adotta tutti gli atti concreti di propria competenza

idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazio-
ne degli atti fondamentali approvati dal Consiglio comu-
nale.
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al

Consiglio comunale.

Art. 23 - Elezione e prerogative
1. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posi-

zione giuridica, lo status dei componenti l’organo e gli i-
stituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge.
2. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma 1,

non possono contemporaneamente far parte della Giunta
gli ascendenti ed i discendenti, l’adottante e l’adottato, i
fratelli e coniugi e gli affini di I grado.
3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli

ascendenti, i parenti e affini fino al terzo grado del Sin-
daco.
4. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dando-

ne comunicazione al Consiglio.

Art. 24 - Composizione
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la

presiede e da un minimo di due ad un massimo di quattro
assessori. Questi ultimi possono essere nominati fra citta-
dini non facenti parte del Consiglio in possesso dei requi-
siti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consi-
glieri.

2. La determinazione del numero degli assessori spetta
al Sindaco sulla base di specifiche valutazioni politico-
amministrative.
3. Gli assessori esterni partecipano al Consiglio, senza

diritto di voto, per illustrare argomenti concernenti la
propria delega.
4. Gli assessori esterni sono tenuti ad eleggere un do-

micilio nel territorio comunale.

Art. 25 - Mozione di sfiducia
1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una pro-

posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
sioni degli stessi.
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio.
3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-

scritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati sen-
za computare a tal fine il Sindaco e viene messa in discus-
sione non prima di 10 giorni e non oltre trenta giorni dalla
sua presentazione; se la mozione viene approvata, si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un
commissario.

Art. 26 - Cessazione di singoli componenti della Giunta
1. Gli assessori singoli cessano dalla carica per:
– morte;
– dimissione;
– revoca;
– rimozione;
– decadenza.

2. Alla loro sostituzione provvede il Sindaco.

Art. 27 - Organizzazione della Giunta
1. L’attività della Giunta comunale è collegiale.
2. Gli assessori sono preposti ai vari rami dell’Ammini-

strazione Comunale, raggruppati per settori omogenei.
3. Gli assessori sono responsabili collegialmente degli

atti della Giunta, e individualmente degli atti dei loro
assessorati.
4. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui

un Vicesindaco e ne dà comunicazione al Consiglio nella
prima seduta successiva alla elezione. Nella stessa seduta
sono presentate le «linee programmatiche relative alle a-
zioni e ai progetti da realizzare durante il mandato politi-
co-amministrativo».
5. Ciascun consigliere comunale ha pieno diritto di in-

tervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal Regolamento del Consiglio co-
munale.
6. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provvede

in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di tali
linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi assessori, e dun-
que entro il 30 dicembre di ogni anno. È facoltà del Consi-
glio provvedere a integrare, nel corso della durata del
mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche sulla base delle esigenze e delle
problematiche che dovessero emergere in ambito locale.
7. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di sua

assenza, impedimento, vacanza della carica per morte,
decadenza, rimozione, nonché nel caso di sospensione
dall’esercizio della funzione adottata ai sensi di legge.

Art. 28 - Adunanze e deliberazioni
1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal

Sindaco o in sua assenza dal Vicesindaco o in assenza di
entrambi dell’assessore più anziano di età.
2. La Giunta delibera con l’intervento della maggioran-

za dei componenti e a maggioranza dei presenti.
3. Nelle votazioni palesi, in caso di parità, prevale il

voto del Sindaco o di chi presiede l’adunanza.
4. Alle sedute della Giunta può partecipare, senza dirit-

to di voto, il revisore dei conti.
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5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo di-
versa decisione della Giunta stessa.
6. Il Segretario, che partecipa alle riunioni di Giunta

ne redige il verbale che sottoscrive assieme al Sindaco o
a chi presiede l’adunanza ed all’assessore più anziano di
età.

Art. 29 - Attribuzioni

1. La Giunta comunale, in collaborazione con il Sinda-
co, è l’organo di governo del Comune e compie tutti gli
atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che
non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rica-
dano nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statu-
to, del Sindaco.
2. Oltre agli atti per i quali la legge le attribuisce la

competenza, la Giunta comunale compie anche i seguenti
atti, nell’ambito dell’esercizio dei poteri di indirizzo e con-
trollo politico-amministrativo:

a) adotta tutti gli atti generali del Comune che non
sono riservati dalla legge o dal presente Statuto alla com-
petenza esclusiva degli altri organi comunali o della diri-
genza;

b) approva i progetti preliminari e definitivi, che non
comportano varianti urbanistiche, ed esecutivi per la rea-
lizzazione di opere pubbliche;

c) autorizza a stare in giudizio, a promuovere, conci-
liare o transigere le liti, nominando altresı̀ i legali per la
difesa delle ragioni del Comune;

d) approva su proposta del Sindaco, gli atti di indiriz-
zo della gestione;

e) verifica la rispondenza dell’attività gestionale e dei
risultati raggiunti agli obiettivi e agli indirizzi di governo;

f) assume atto di indirizzo per il patrocinio comunale
e per la concessione di contributi a favore di manifesta-
zioni culturali, sociali, sportive, di beneficenza ad enti, or-
ganismi ed associazioni, soggetti privati, fermo restando
che l’erogazione del contributo è del funzionario;

g) nomina i componenti delle commissioni od organi-
smi comunali quando la legge, i regolamenti o il presente
Statuto non attribuiscono tale competenza ad altri organi;

h) approva gli accordi di contrattazione decentrata.
i) conferisce incarichi professionali per consulenze

nonché per la progettazione di opere pubbliche e la relati-
va direzione dei lavori;

l) assume atto di indirizzo per i provvedimenti relativi
alla stipulazione di polizze assicurative di competenza del
funzionario;

m) adotta gli atti relativi alla organizzazione di mani-
festazioni e spettacoli culturali, sportivi e sociali e di atti-
vità ricreative varie;

n) assume atto di indirizzo per la concessione in uso
degli immobili di proprietà comunale;

o) definisce la toponomastica stradale e l’intitolazione
di edifici comunali;

p) nomina gli arbitri nei lodi arbitrali;
q) la determinazione delle aliquote dei tributi, nel ri-

spetto dell’ordinamento stabilito dal Consiglio comunale;
r) la determinazione delle tariffe per la fruizione dei

beni e servizi, nel rispetto della disciplina generale delibe-
rata dal Consiglio;

s) le acquisizioni e le alienazioni immobiliari già pre-
viste in atti generali del Consiglio;

t) l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal Consiglio;

u) l’approvazione dei progetti obiettivi sia interni che
esterni;

v) l’approvazione di convenzioni per la gestione di ser-
vizi con organismi di volontariato, società sportive e/o
culturali e/o ecologico-sanitarie nell’ottica del principio di
sussidiarietà.

z) adotta tutti gli atti attribuiti alla stessa dallo Statu-
to e/o dai regolamenti nel rispetto della suddivisione delle
competenze politiche e di gestione.

Art. 30 - Sindaco
1. Il Sindaco è capo del governo locale ed in tale veste

esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di so-
vraintendenza e di amministrazione.
2. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale

e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge ed è
membro del Consiglio comunale.
3. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta

di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione Italiana.
4. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la cari-

ca di Sindaco non è, allo scadere del secondo mandato,
immediatamente eleggibile.
5. Il Sindaco è organo responsabile dell’Amministra-

zione del Comune, ha competenza e poteri di indirizzo,
di vigilanza e controllo dell’attività degli assessori e delle
strutture gestionali-esecutive.
6. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi

di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco,
il suo status e le cause di cessazione dalla carica.
7. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono asse-

gnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribuzioni
quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di
autorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio.

Art. 31 - Attribuzioni di amministrazione
1. Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’Ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-

tività politico – amministrativa del Comune;
c) coordina l’attività dei singoli assessori;
d) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-

nenti l’attività amministrativa dei singoli assessori per sot-
toporli all’esame della Giunta.
2. Nell’esercizio delle funzioni, oltre agli atti espressa-

mente attribuiti dalla legge alla sua competenza, spetta al
Sindaco:

a) emanare circolari od ordinanze attuative di leggi,
regolamenti o di altri atti amministrativi generali quando
questi concorrono a determinare l’indirizzo politico – am-
ministrativo del Comune;

b) emanare direttive attuative degli indirizzi generali
di governo;

c) stare in giudizio per conto del Comune;
d) nominare e revocare i responsabili di servizio o de-

gli uffici comunali anche al di fuori della dotazione orga-
nica ai sensi di quanto previsto dal Regolamento sull’Or-
dinamento degli uffici;

e) attribuire e definire gli incarichi di collaborazione
esterna;

f) sostituire temporaneamente il dirigente di una
struttura organizzativa, che illegittimamente ometta o ri-
tardi di compiere atti di sua competenza dopo avergli
assegnato un termine perentorio entro il quale il dirigente
deve adottare gli atti di cui sopra, con altro di pari quali-
fica, con il Segretario comunale, con il Direttore Generale
ove nominato o con soggetto esterno all’amministrazione
all’uopo incaricato;

g) sostituire temporaneamente con altro di pari quali-
fica o con il Segretario comunale o con il Direttore Gene-
rale se nominato o con incaricato esterno all’amministra-
zione il Dirigente, quando in caso di conflitto di interesse,
lo stesso ha l’obbligo di astenersi;

h) gestire il rapporto di lavoro del Segretario comuna-
le per la parte che non è di competenza dell’agenzia dalla
quale lo stesso dipende;

i) adottare gli atti comunali diversi da quelli generali,
che non sono riservati dalla legge, o dal presente Statuto
alla competenza esclusiva degli altri organi comunali o
della dirigenza.

Art. 32 - Attribuzioni di vigilanza
1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi informazioni ed atti anche riservati;
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b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-
rio comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio comu-
nale;

e) collabora con il revisore dei conti del Comune per
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei
confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società ap-
partenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli
indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 33 - Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio comunale
e lo presiede ai sensi del Regolamento. Quando la richie-
sta è formulata da 1/5 dei consiglieri provvede alla convo-
cazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la disciplina regolamentare;

c) esercita poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto
formale o informale la convocazione della Giunta e la pre-
siede.
2. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli asses-

sori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed agli
organi previsti dalla legge.

Art. 34 - Funzioni del Sindaco quale ufficiale di governo

1. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo sovraintende:
a) alla tenuta dei registri di Stato Civile e di popola-

zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in ma-
teria elettorale, di leva militare e di statistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dal-
le leggi e dai egolamenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica, di sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e
di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la
sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Prefetto.

Art. 35 - Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano effi-
caci ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dal-
la loro presentazione al Consiglio.
2. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-

mozione, decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 36 - Delegazioni del Sindaco quale ufficiale di governo
1. Oltre le deleghe previste dal presente Statuto, il Sin-

daco può conferire delega di Ufficiale di Stato Civile e/o
di Ufficiale d’Anagrafe agli assessori, a consiglieri comu-
nali e, limitatamente agli atti di nascita, morte e richieste
di pubblicazioni di matrimonio e di Ufficiale d’Anagrafe
al Segretario e/o dipendenti comunali.

Art. 37 - Consiglieri incaricati
1. È istituita la figura del consigliere incaricato.
2. Il Sindaco può conferire incarico ad uno o più consi-

glieri per la trattazione di materie specifiche.
3. Il consigliere incaricato riferisce al Sindaco per le

materie di competenza.

Art. 38 - Vicesindaco
1. Il Vicesindaco è l’assessore che riceve dal Sindaco

delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni in
caso di assenza o impedimento.
2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del

Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco
secondo l’ordine di anzianità, dato dall’età.

Titolo III
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

DEL COMUNE
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Art. 39 - Principi e criteri direttivi
1. Il Comune informa la propria attività amministrati-

va ai principi di democrazia, di partecipazione, di decen-
tramento e di separazione tra i compiti di indirizzo e di
controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di gestio-
ne amministrativa, tecnica e contabile, spettanti ai diri-
genti e al Segretario comunale e al Direttore Generale se
nominato.
2. Assume come caratteri essenziali della propria orga-

nizzazione i criteri della autonomia, della funzionalità ed
economicità di gestione, secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.
3. L’ufficio comunale si riparte in aree, in conformità a

quanto stabilito nel Regolamento.

Art. 40 - Principi organizzativi
1. Il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici disci-

plina l’organizzazione degli uffici e dei servizi del Co-
mune.
2. L’organizzazione del Comune si articola al suo inter-

no in aree d’attività denominati servizi, secondo i criteri
dell’interdipendenza dell’attività, dell’omogeneità delle
funzioni e dell’unicità dell’azione amministrativa comu-
nale.
3. In relazione alla particolare complessità dell’attività

da svolgere, i servizi potranno ulteriormente articolarsi in
unità operative denominate uffici.
4. La direzione generale del Comune può essere affida-

ta dal Sindaco al Segretario comunale o ad altro soggetto
esterno in possesso di adeguata professionalità previa
convenzione, secondo quanto previsto dalla legge.
Essa si svolge nei limiti e secondo le modalità previste
dal presente Statuto e dal Regolamento di organizzazione
degli uffici.
5. Qualora non venga nominato il Direttore Generale,

il vertice dell’organizzazione burocratica comunale è co-
stituito dall’Ufficio di Segretario comunale che a tal fine
assicura il raccordo tra l’attività di gestione e quella di
governo del Comune.
6. L’attività amministrativa comunale si svolge secon-

do un modello organizzativo che prevede relazioni funzio-
nali tra le varie unità organizzative, oltreché tra il perso-
nale comunale e relazioni anche gerarchiche tra quest’ul-
timo, la dirigenza, il Segretario comunale e il Direttore
Generale.
7. La dotazione organica del personale comunale deve

essere determinata tenendo conto delle funzioni ammini-
strative da svolgere e dell’apporto di capacità professiona-
li a tal fine richieste.

Art. 41 - Funzione dirigenziale
1. La responsabilità della gestione amministrativa co-

munale è attribuita alla dirigenza e consiste nel potere di
organizzare autonomamente le risorse umane e strumen-
tali poste a disposizione, per favorire ed attuare, compien-
done i relativi atti, le determinazioni di governo degli or-
gani istituzionali del Comune.
2. La funzione dirigenziale si svolge con la direzione e

il coordinamento di un servizio. Nell’ambito di tale attivi-
tà, spetta ai dirigenti:

a) acquisire ed impiegare le risorse strumentali per il
normale funzionamento e mantenimento degli uffici e
servizi comunali;

b) acquisire e gestire le risorse umane con riguardo
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sia al loro impiego nell’organizzazione comunale, sia alla
conduzione del loro rapporto di lavoro ad eccezione degli
atti attribuiti dal presente Statuto alla competenza del Se-
gretario comunale;

c) fornire assistenza tecnico-giuridica ai componenti
gli organi istituzionali ed altri organismi comunali;

d) curare l’istruttoria e la fase attuativa di tutti gli atti
ed adempimenti comunali;

e) dare attuazione delle leggi ed in genere dei provve-
dimenti normativi, che pongono a carico del Comune ob-
blighi che non presuppongono per il loro adempimento
ulteriori specifici provvedimenti di competenza degli or-
gani istituzionali;

f) concludere e stipulare i contratti e le convenzioni
nell’interesse del Comune;

g) presiedere le commissioni di gara e di concorso,
quando il Segretario assume la veste di ufficiale rogante;

h) assumere tutti gli atti e provvedimenti amministra-
tivi comunali non generali, che la legge o lo Statuto non
attribuiscono espressamente alla competenza degli organi
istituzionali o che sono attuativi di atti generali comunali;

i) nominare i responsabili del procedimento;
l) esercitare le funzioni di responsabile di un tributo

comunale;
m) compiere gli atti di gestione finanziaria;
n) partecipare alla predisposizione del bilancio e di

ogni altro piano, programma, progetto, la cui attuazione
è demandata al servizio di appartenenza;

o) svolgere, su incarico del Sindaco, funzioni vicarie
di un altro dirigente;

p) reggere, se istituito, un ufficio del servizio in assen-
za del suo titolare;

q) compiere indagini amministrative su richiesta de-
gli organi istituzionali;

r) su incarico del Sindaco, o su sua delega, rappresen-
tare esternamente il Comune;

s) partecipare in qualità di esperti a commissioni,
consulte od organismi comunali, se nominati dalla Giunta
comunale.
3. La funzione dirigenziale è esercitata nei limiti e se-

condo le modalità previste dalla legge, dallo Statuto e dai
Regolamenti comunali o dagli atti generali di governo, li-
mitatamente alle attribuzioni proprie della struttura orga-
nizzativa cui è preposto il titolare della funzione e con
riguardo alle risorse umane e finanziarie assegnate.
4. Nell’esercizio della funzione dirigenziale e nell’ambi-

to di competenza determinato con l’atto di nomina, i diri-
genti oltre a quanto sopra indicato assumono i provvedi-
menti previsti dalla legge, che non siano attribuiti al Se-
gretario o al Direttore Generale, se nominato e in partico-
lare:

– assumono atti e provvedimenti amministrativi a ri-
levanza esterna;

– formulano pareri, proposte e diffide;
– promuovono verifiche, indagini ed audizioni;
– rilasciano attestati, certificazioni e comunicazioni;
– effettuano collaudi, verbalizzazioni, autenticazioni e

legalizzazioni;
– rilasciano autorizzazioni, concessioni;
– emettono ordinanze, irrogano sanzioni etc.

5. I provvedimenti di competenza dirigenziale sono de-
finitivi. I dirigenti possono delegare ai dipendenti asse-
gnati al servizio, il compimento degli atti costituenti ma-
nifestazioni di giudizio o di conoscenza di loro compe-
tenza.
6. La titolarità della funzione dirigenziale è attribuita

ai responsabili di servizio nominati dal Sindaco tra il per-
sonale comunale che ne riveste i requisiti secondo la disci-
plina propria dell’Ordinamento professionale dei dipen-
denti comunali, cosı̀ come determinato dai contratti col-
lettivi o, in assenza, secondo la disciplina regolamentare
comunale.
7. Il Sindaco, inoltre, nei casi e secondo le modalità

previste dal Regolamento può nominare responsabili di

servizio persone prive di stabile rapporto di lavoro con il
Comune.
8. In assenza di provvedimento di nomina del Sindaco,

si considerano titolari della funzione dirigenziale i dipen-
denti comunali che rivestono la qualifica funzionale di
vertice nel servizio di appartenenza ed il profilo professio-
nale attinente ai compiti propri del servizio da dirigere.
9. Nell’ambito di loro competenza e nei limiti delle ri-

sorse assegnate, i titolari della funzione dirigenziale sono
responsabili degli obiettivi loro indicati dalle direttive de-
gli organi istituzionali o contenuti negli atti comunali la
cui attuazione è affidata alla loro responsabilità.

Art. 42 - Segretario comunale
1. Il Segretario comunale partecipa all’attività ammini-

strativa comunale con l’esercizio di funzioni proprie, in
quanto discendono direttamente dalla legge, o attribuite
dallo Statuto oppure dal Sindaco.
2. Nello svolgimento di funzioni proprie, il Segretario

comunale, tra l’altro:
a) fornisce, se richiesta, assistenza giuridico – ammi-

nistrativa ai componenti gli organi comunali ed ai titolari
della funzione dirigenziale;

b) partecipa alle sedute del Consiglio e della Giunta,
curandone la verbalizzazione;

c) cura l’istruttoria degli atti normativi comunali ed
esprime parere di legittimità sullo Statuto e sui Regola-
menti;

d) può rogare tutti i contratti comunali ed autenticare
le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse del
Comune;

e) cura la formazione e l’aggiornamento professionale
del personale comunale ed in genere l’informazione giuri-
dico-amministrativa all’interno dell’organizzazione comu-
nale;

f) cura l’uniformità di applicazione nel Comune, delle
disposizioni normative, decidendo le controversie inter-
pretative che eventualmente dovessero insorgere tra i diri-
genti o i responsabili di procedimento o fornendo diretti-
ve interpretative vincolanti per l’attività amministrativa,
salva contraria deliberazione della Giunta comunale.
3. Nell’ambito delle funzioni proprie, spetta al Segreta-

rio comunale sovrintendere e coordinare l’attività dei diri-
genti, salvo quando il Sindaco abbia nominato il Direttore
Generale.
4. In assenza del Direttore Generale, con provvedimen-

to del Sindaco, sono conferite al Segretario comunale le
seguenti funzioni:

a) cura che l’attività gestionale si svolga nel rispetto
dei principi costituzionali del buon andamento e dell’im-
parzialità;

b) presenta, coordinandole, le proposte di delibera-
zione degli organi collegiali provenienti dai vari servizi ed
uffici comunali;

c) presiede la conferenza dei responsabili dei servizi;
d) irroga le sanzioni disciplinari superiori alla cen-

sura;
e) nomina i gruppi di lavoro intersettoriali per la rea-

lizzazione di progetti obiettivi o di particolari attività;
f) presiede le commissioni di concorso per la copertu-

ra di posti in organico e le commissioni di gara ove non
partecipi in qualità di ufficiale erogante;

g) gestisce il rapporto di lavoro dei dirigenti;
h) individua il servizio competente a trattare un pro-

cedimento, quanto ne risulta difficile la determinazione
od insorgono conflitti di competenza;

i) surroga, su incarico motivato del Sindaco, il diri-
gente che ritarda o omette di compiere un atto di sua
competenza o in caso di conflitti di interesse del titolare;

l) cura le relazioni sindacali interne ed esterne;
m) dispone la mobilità interna del personale tra i ser-

vizi;
n) assume gli atti di gestione contabile necessari per

lo svolgimento delle sue funzioni;
o) definisce l’orario di servizio dei dipendenti comu-

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



Vizzola Ticino (VA)Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 10 –

nali e, sentito il Sindaco, gli orari di apertura al pubblico
degli uffici comunali;

p) dirige un servizio, compiendone gli atti di compe-
tenza, fino a quando non ne è nominato il responsabile, o
in sua assenza secondo le modalità previste dal Regola-
mento di organizzazione.
Le funzioni di cui al presente comma sono svolte dal Di-
rettore Generale qualora venga nominato.
5. Il Segretario comunale svolge le sue funzioni nei li-

miti e secondo le modalità previste dalla legge, dallo Sta-
tuto e dai Regolamenti comunali o dagli atti generali di
governo, e con riguardo alle risorse umane e finanziarie
assegnate al suo ufficio.

Art. 43 - Direttore Generale
1. Il Direttore Generale svolge i seguenti compiti:
a) propone l’assegnazione delle risorse finanziarie tra

i vari servizi ed uffici;
b) individua gli obiettivi per il controllo di gestione;
c) attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi

di governo dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cacia e di efficienza;

d) cura l’istruttoria degli atti generali di governo;
e) esprime parere sulla nomina dei responsabili di

servizio;
f) presiede il nucleo di valutazione interna;
g) adempie ai compiti propri del datore di lavoro per

l’adozione delle misure di sicurezza e prevenzione dei luo-
ghi di lavoro e per l’applicazione di tutte le disposizioni
normative di tutela dei lavoratori.
2. In assenza del conferimento delle funzioni di Diret-

tore Generale, i compiti previsti dal precedente comma,
sono svolti da ciascun dirigente in relazione alla compe-
tenza attribuita al servizio di cui è responsabile ove non
diversamente previsto dal presente Statuto.

Art. 44 - Rapporti tra Segretario comunale
e Direttore generale

1. I rapporti tra il Direttore Generale ove nominato e
Segretario comunale sono disciplinati dal capo dell’Am-
ministrazione all’atto della nomina del primo, fermo re-
stando che è esclusa ogni dipendenza gerarchica l’uno
dall’altro, cosı̀ come restano ferme le competenze attribui-
te in via esclusiva dalla legge ad ognuno dei due soggetti.

Art. 45 - Messo comunale
1. Il Comune ha uno o più messi scelti tra i dipendenti

comunali.
2. Le mansioni di messo notificatore sono attribuite

con provvedimento dal Sindaco.
3. Il messo comunale è autorizzato a notificare gli atti

della Amministrazione per cui non siano prescritte spe-
ciali formalità.
4. Il messo comunale può anche notificare atti nell’inte-

resse di altre Amministrazioni Pubbliche, che ne facciano
richiesta, se consentito dalle vigenti disposizioni.
5. I referti del messo fanno fede sino a querela di falso.

Art. 46 - Collaborazioni esterne
1. Il Comune può avvalersi di collaborazioni esterne ad

alto contenuto di professionalità per obiettivi determinati
e con convenzioni a termine.
2. Il disciplinare per il conferimento degli incarichi di

collaborazione a soggetti estranei all’Ammninistrazione
deve stabilire:

a) la durata, che, comunque, non potrà essere supe-
riore alla durata del programma;

b) i criteri per la determinazione del relativo tratta-
mento economico;

c) la natura privatistica del rapporto.

Art. 47 - Servizi pubblici comunali
1. Il Comune può assumere l’impianto e la gestione dei

servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono sta-
biliti dalla legge.

Art. 48 - Gestione diretta dei servizi pubblici
1. Il Consiglio comunale delibera l’assunzione dell’im-

pianto e dell’esercizio diretto dei pubblici servizi nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche sociali del servizio, non sia opportu-
no sostituire una istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tec-
niche e/o economiche;

c) a mezzo di azienda speciale, anche in forma asso-
ciativa, per la gestione di più servizi di rilevanza economi-
ca ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azione o a responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o
partecipate dal Comune titolare del servizio pubblico qua-
lora sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio, la partecipazione di più soggetti
pubblici e privati.
2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un servi-

zio, già affidato in appalto od in concessione, dovranno
indicarsi le notizie di cui all’art. 3 del d.P.R. 4 ottobre
1986, n. 902.

Art. 49 - Convenzioni
1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, de-

libera apposite convenzioni da stipularsi con altri Comuni
e la Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato fun-
zioni e servizi determinati.
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le

forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 50 - Consorzi
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di con-

sorzi con altri Comuni e Provincie per la gestione associa-
ta di uno o più servizi, secondo le norme previste all’arti-
colo precedente in quanto compatibili.
2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a mag-

gioranza assoluta dei componenti, una convenzione ai
sensi del precedente articolo, unitamente allo Statuto del
consorzio.
3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del

consorzio della trasmissione ai Comuni degli atti fonda-
mentali e delle deliberazioni del consorzio stesso.
4. Il Sindaco o un suo delegato, fa parte dell’assemblea

del consorzio esercitando i diritti e le funzioni previste
dalla convenzione e dallo Statuto del consorzio.
5. L’assemblea nomina il Presidente ed il Consiglio

d’amministrazione che durano in carica ai sensi dello Sta-
tuto.

Art. 51 - Accordi di programma
1. Per la definizione e l’attuazione di opere, d’interventi

o di programmi di intervento che richiedono, per la loro
completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del
Comune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazio-
ne alla competenza primaria o prevalente del Comune sul-
l’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento,
promuove la conclusione di un accordo di programma per
assicurare il coordinamento delle azioni e per determina-
re i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro con-
nesso adempimento.
2. A tale fine il Sindaco convoca una conferenza tra i

rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.
3. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle

amministrazioni interessate, è approvato con atto formale
del Sindaco.
4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presi-

dente della Regione e comporti variazioni degli strumenti
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere
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ratificata dal Consiglio comunale entro 30 giorni a pena
di decadenza.
5. La disciplina degli accordi di programma, prevista

dall’art. 34 del d.lgs. del 18 agosto 2000, n. 267 e dal pre-
sente articolo si applica a tutti gli accordi di programma
previsti da leggi vigenti relativi ad opere, interventi o pro-
grammi di intervento di competenza del Comune.

Titolo IV
L’ATTIVITÀ NORMATIVA

Art. 52 - Ambito di applicazione dei regolamenti
1. I Regolamenti di cui all’art. 7 del d.lgs. 18 agosto

2000, n. 267, incontrano i seguenti limiti:
a) non possono contenere disposizioni in contrasto

con le norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed i
Regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto;

b) la loro efficacia è limitata all’ambito comunale;
c) non possono contenere norme a carattere partico-

lare;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvo i casi

di deroga espressa, prevista dalla legge;
e) non sono abrogati che da Regolamenti posteriori

per dichiarazione espressa dal Consiglio comunale o per
incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o
perché il nuovo Regolamento regola l’intera materia già
disciplinata dal Regolamento anteriore.

Art. 53 - Procedimento di formazione dei Regolamenti
1. L’iniziativa per l’adozione dei Regolamenti spetta a

ciascun consigliere comunale, alla Giunta comunale ed ai
cittadini riuniti in assemblea.
2. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio comunale

ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. a) del d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267, fatti salvi i casi in cui la competenza è attri-
buita direttamente alla Giunta comunale dalla legge.
3. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione

all’Albo Pretorio: una prima, che consegue dopo l’adozio-
ne della deliberazione approvativa, in conformità dell’art.
7 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; una seconda, da effet-
tuarsi, per la durata di quindici giorni, dopo i prescritti
controlli, approvazioni od omologazioni ed entrano in vi-
gore il primo giorno della ripubblicazione. I Regolamenti
devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità
che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono
essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 54 - Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi sopravvenute

1. Qualora si rendano necessari adeguamenti dello Sta-
tuto o di Regolamenti, in particolare modo nelle materie
di competenza riservata al Comune, per modifiche inter-
venute a seguito della entrata in vigore della normativa
statale e regionale, questi debbono essere apportati nel
rispetto dei principi generali dell’Ordinamento Comunale
contenuti nella Costituzione, nel d.lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e nelle disposizioni di principio contenute in altre leg-
gi, e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi al-
l’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 55 - Ordinanze
1. Il Sindaco o i responsabili dei servizi, secondo le ri-

spettive competenze, emanano ordinanze di carattere or-
dinario, in applicazione di norme legislative e Regola-
menti.
2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito

delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative di
disposizioni di legge.
3. Le ordinanze di cui al comma 1. devono essere pub-

blicate per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. Durante
tale periodo devono altresı̀ essere sottoposte a forme di
pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
cessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle.
4. Il Sindaco emana altresı̀, nel rispetto delle norme co-

stituzionali e dei principi generali dell’Ordinamento giuri-

dico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per
le finalità di cui al comma 2 dell’art. 54 del d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267. Assume inoltre i provvedimenti di cui al
comma 3 dell’art. 54 dello stesso decreto legislativo, non-
ché tutti i provvedimenti allo stesso demandati dalla leg-
ge. Tali provvedimenti devono essere adeguatamente mo-
tivati. La loro efficacia, necessariamente limitata nel tem-
po, non può superare il periodo in cui perdura la neces-
sità.
5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono

emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.
6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa

deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi, essa
viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
ma terzo.

Titolo V
L’ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 56 - Demanio e patrimonio

1. Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio, in
conformità alla legge.
2. I terreni soggetti agli usi civici sono disciplinati dalle

disposizioni delle leggi speciali, che regolano la materia.
3. Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati in-

ventari, secondo le norme stabilite dal Regolamento sul-
l’Amministrazione del patrimonio.

Art. 57 - Contabilità e bilancio

1. L’Ordinamento finanziario e contabile del Comune
è disciplinato dalla legge. Con apposito Regolamento del
Consiglio comunale sono emanate le norme relative alla
contabilità comunale.

Art. 58 - Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio comunale affida la revisione economico-
finanziaria ad un revisore eletto a maggioranza assoluta
dei suoi membri e scelto tra esperti iscritti nel ruolo dei
revisori ufficiali dei conti o negli albi dei dottori commer-
cialisti o dei ragionieri.
2. Il revisore dura in carica tre anni ed è rieleggibile

per una sola volta; è revocabile per inadempienza ai sensi
dell’art. 235, comma 2 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
3. Il revisore collabora con il Consiglio comunale nella

sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilan-
za sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione
dell’Ente in applicazione delle vigenti disposizioni di legge
e del Regolamento di contabilità.
4. Per l’esercizio delle sue funzioni il revisore ha diritto

di accesso agli atti e documenti dell’Ente.
5. Il revisore esprime rilievi e proposte tendenti a con-

seguire una migliore efficienza, produttività ed economi-
cità della gestione e, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al Consi-
glio.

Art. 59 - Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che com-
prende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai debitori in base ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscos-
sione tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate mediante man-
dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui e dei contributi
previdenziali ai sensi di legge.

d) la custodia di titoli e valori;
e) tutti gli adempimenti connessi al servizio, previsti

dalla legge.
2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati

dalla legge nonché da apposita convenzione.
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Titolo VI
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Capo I
Criteri direttivi

Art. 60 - Libere forme associative
1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-

mocratica di tutti all’attività politico amministrativa, eco-
nomica e sociale della comunità.
Considera, a tal fine, con favore il costituirsi di ogni

associazione intesa a concorrere con metodo democratico
alla predetta attività.
2. Il Comune favorisce la formazione di organismi a

base associativa, con il compito di concorrere alla gestio-
ne dei servizi comunali a domanda individuale, quali asili
nido e scuole materne, impianti sportivi, culturali, ricrea-
tivi, mense scolastiche e simili.
3. Nell’esercizio delle sue funzioni, nella formazione ed

attuazione dei propri programmi gestionali il Comune
assicura la partecipazione dei cittadini, dei sindacati e
delle altre organizzazioni sociali.
4. Ai fini di cui al comma precedente l’Amministrazio-

ne Comunale favorisce:
a) il collegamento dei propri organi con eventuali co-

mitati di partecipazione;
b) le assemblee e consultazioni di zona sulle principa-

li questioni di scelta;
c) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti

dalle leggi vigenti;
d) l’Amministrazione Comunale garantisce in ogni

circostanza la libera autonomia e l’uguaglianza di tratta-
mento di tutti i gruppi ed organizzazioni.

Art. 61 - Riunioni e assemblee
1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in pie-

na libertà e autonomia appartiene a tutti, a norma della
Costituzione, per il libero svolgimento in forme democra-
tiche delle attività politiche, sociali, sportive, ricreative,
educative e culturali.
2. L’Amministrazione Comunale facilita l’esercizio di

tale diritto, mettendo a disposizione di tutti le strutture
idonee, purché ne facciano richiesta per le funzioni stret-
tamente connesse con l’istituto della partecipazione de-
mocratica. Le condizioni e le modalità d’uso, apposita-
mente deliberate, dovranno precisare le limitazioni e le
cautele necessarie in relazione alle norme di sicurezza
sull’esercizio dei locali pubblici.
3. Per la copertura delle spese potrà essere richiesto il

pagamento di un corrispettivo.
4. L’Amministrazione Comunale convoca assemblee di

cittadini:
a) per la formazione di comitati e commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi consuntivi, de-

liberazioni.
5. La convocazione di cui al precedente comma è di-

sposta dal Sindaco, dalla Giunta, dal Consiglio comunale
o su proposta di un gruppo di cittadini iscritti nelle liste
elettorali comunali, secondo quanto sarà previsto nell’ap-
posito Regolamento, che disciplinerà anche le modalità di
convocazione e di svolgimento delle assemblee.

Art. 62 - Consultazioni
1. Il Consiglio comunale può deliberare la consultazio-

ne dei cittadini, dei lavoratori, degli studenti, delle forze
sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute più
idonee su specifici temi di interesse generale. La consulta-
zione attraverso pubblica assemblea, è obbligatoria per
l’adozione del Piano Regolatore Generale.

Art. 63 - Istanze
1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti

collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il
termine massimo di 60 giorni dal Sindaco o dal Segretario
a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto
sollevato.
3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal Re-

golamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea di comunicazione
della risposta, nonché adeguate misure di pubblicità del-
l’istanza.

Art. 64 - Petizioni
1. Tutti possono rivolgersi, in forma singola o colletti-

va, agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne l’in-
tervento su questioni di interesse generale o per esporre
comuni necessità.
2. Il Regolamento di cui al 3º comma del precedente

articolo determina la procedura della petizione, i tempi,
le forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo compe-
tente, il quale procede nell’esame e predispone le modalità
di intervento del Comune sulla questione sollevata o di-
spone l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’in-
dicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso,
il provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed a-
deguatamente pubblicizzato.
3. La petizione è esaminata dall’organo competente en-

tro giorni 90 dalla presentazione.
4. Se il termine previsto al comma precedente non è

rispettato, ciascun consigliere può sollevare la questione
in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione al-
l’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio.
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedi-

mento espresso, di cui è garantita al soggetto proponente
la comunicazione.

Art. 65 - Proposte
1. Cittadini singoli o associati possono avanzare propo-

ste per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro 60 giorni successivi all’organo competente,
corredate del parere dei responsabili dei servizi interessati
e del Segretario, nonché dell’attestazione relativa alla co-
pertura finanziaria.
2. L’organo competente deve sentire i proponenti dell’i-

niziativa entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.
3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i proponenti si

può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse, al fine di determinare il con-
tenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa
l’iniziativa popolare.

Art. 66 - Referendum
1. Sono ammessi referendum su questioni interessanti

l’intera collettività comunale.
2. Non possono essere indetti referendum: in materia

di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative vin-
colate da leggi statali o regionali:

– lo Statuto comunale
– il Regolamento del Consiglio comunale
– il piano regolatore generale, Regolamento edilizia,

piani urbanistici attuattivi
su materie che sono già state oggetto di consultazione re-
ferendaria nell’ultimo triennio.
3. Soggetti promotori del referendum possono essere:
a) il 10% del corpo elettorale risultante dall’ultima re-

visione delle liste elettorali;
b) Il Consiglio comunale.

4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento i requi-
siti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di accoglimen-
to e le modalità organizzative della consultazione.

Art. 67 - Effetti del referendum
1. Il referendum è valido se interviene la maggioranza

assoluta degli iscritti nelle liste elettorali con diritto al
voto.
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2. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato ac-
colto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta affermati-
va rappresentino la maggioranza assoluta degli elettori
che hanno votato, altrimenti è dichiarato respinto.
3. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da

parte del Sindaco, il Consiglio prende atto del risultato
del referendum e assume i conseguenti atti.
4. In caso di referendum consultivo il mancato recepi-

mento delle indicazioni referendarie deve essere delibera-
to, con adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei con-
siglieri assegnati al Comune.

Art. 68 - Azione popolare in giudizio
1. Ciascun elettore del Comune può far valere le azioni

ed i ricorsi che spettano al Comune.
2. La Giunta comunale delibera la costituzione del Co-

mune nel giudizio, nonché in caso di soccombenza, le
spese a carico di chi ha promosso l’azione o il ricorso,
salvo che il Comune costituendosi aderisca alle azioni e
ai ricorsi promossi dall’elettore.

Art. 69 - Pubblicità degli atti amministrativi
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale sono

pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indi-
cazione di legge o per effetto di una temporanea e motiva-
ta dichiarazione del Sindaco, che ne vieti l’esibizione, in
quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.

Art. 70 - Diritto di accesso e di informazione dei cittadini
1. Presso gli uffici comunali devono essere tenute a di-

sposizione dei cittadini le raccolte delle leggi dello Stato
e della Regione, nonché la raccolta della Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica, e la raccolta del Bollettino Ufficiale
della Regione, riferite agli ultimi 5 anni e la raccolta dei
Regolamenti comunali.
2. Con apposito Regolamento è assicurato ai cittadini

del Comune, singoli o associati, il diritto di accesso agli
atti e documenti amministrativi.
3. Il Regolamento inoltre:
a) individua, con norme di organizzazione degli uffici

e dei servizi, i responsabili dei procedimenti;
b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini

l’informazione sullo stato degli atti e delle procedure e
sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti
che comunque li riguardino.

Capo II
Iniziativa politica e amministrativa

Art. 71 - Interventi nel procedimento amministrativo
1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti

in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di in-
terventi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla
legge e dai Regolamenti comunali.
Le modalità di intervento saranno stabilite da apposito

Regolamento.

Art. 72 - Difensore Civico – Istituzione e finalità
1. Il Comune può stipulare apposita convenzione con i

Comuni limitrofi per l’istituzione del Difensore Civico e
per la gestione del relativo ufficio.
2. Il Difensore Civico è garante del buon andamento,

dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza
dell’azione amministrativa.
3. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma

di dipendenza gerarchica o funzionale degli organi del
Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordi-
namento vigente.
4. A richiesta di chiunque vi abbia diretto interesse, il

Difensore Civico interviene presso l’Amministrazione Co-
munale (e presso le aziende ed istituzioni comunali) per
assicurare che il procedimento amministrativo abbia re-
golare corso e che gli atti amministrativi siano tempesti-
vamente e correttamente emanati.

5. Nello svolgimento della sua azione, il Difensore Civi-
co rileva eventuali irregolarità, negligenze o ritardi, valu-
tando in relazione alle questioni sottoposte al suo esame
anche la rispondenza alle norme della buona amministra-
zione e suggerendo mezzi e rimedi per l’eliminazione del-
le disfunzioni rilevate.
6. Il Difensore Civico può intervenire anche di propria

iniziativa, a fronte di casi di particolare gravità già noti e
che stiano preoccupando la collettività comunale.

Art. 73 - Modalità di intervento del Difensore Civico
1. Coloro che abbiano diretto interesse ad un procedi-

mento amministrativo comunale pendente, hanno diritto
di chiedere per iscritto notizie sullo stato del procedi-
mento.
2. Trascorsi 60 (sessanta) giorni senza che abbiano ri-

cevuto risposta, o la stessa sia insoddisfacente, possono
chiedere l’intervento del Difensore Civico.
3. Il Difensore Civico può convocare il responsabile del

procedimento per acquisire tutte le informazioni utili, o
per procedere congiuntamente all’esame del caso trattato.
4. In occasione di tale esame il Difensore Civico stabili-

sce, tenuto conto delle esigenze di servizio, il termine
massimo per la definizione del procedimento, dandone
immediata notizia all’interessato, al Sindaco ed ai Capi-
gruppo consiliari, ed informando gli stessi dell’esito del
procedimento dopo la scadenza del termine.

Art. 74 - Rapporti del Difensore Civico con il Consiglio
comunale

1. Il Difensore Civico annualmente invia al Consiglio
comunale, tramite il Sindaco, una relazione sull’attività
svolta nel corso dell’anno, segnalando i casi in cui si sono
verificati i ritardi e le irregolarità formulando osservazio-
ni e suggerimenti.
2. Il Consiglio comunale sulla base della relazione del

Difensore Civico invita gli organi comunali competenti ad
adottare misure necessarie a rimuovere le cause perma-
nenti dei ritardi od inefficienze riscontrate, ivi compreso
la promozione di eventuali procedimenti disciplinari a ca-
rico di dipendenti inadempienti.
3. Qualora il Difensore Civico, rilevi che il ritardo o l’i-

nadempimento di un atto è imputabile al Sindaco, o ad
un suo delegato, invita lo stesso a provvedere dando co-
municazione ai Capigruppo consiliari.
4. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere dall’Ammi-

nistrazione Comunale copia degli atti e documenti, non-
ché ogni notizia connessa alle questioni trattate.
5. Il dipendente comunale che impedisca o ritardi l’e-

spletamento delle funzioni del Difensore Civico è soggetto
alle sanzioni disciplinari previste dalla legge.
6. Qualora il Difensore Civico, nell’esercizio delle sue

funzioni, venga a conoscenza di fatti costituenti reato, ha
l’obbligo di fare rapporto all’autorità giudiziaria.
7. Allo stesso modo procede a farne denuncia alla Pro-

cura Generale della Corte dei Conti, qualora rilevi fatti
dannosi per l’erario comunale.

Art. 75 - Nomina-durata e requisiti Difensore Civico
1. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio comunale a

scrutinio segreto e a maggioranza di due terzi dei consi-
glieri assegnati al Comune.
2. Ove nella prima seduta non dovesse raggiungere il

quorum richiesto si deve riconvocare il Consiglio entro
due mesi e procedere alla elezione del Difensore Civico
con la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.
3. Il Difensore Civico dura in carica quanto il Consiglio

comunale che lo elegge e decade con lo scioglimento dello
stesso. Il Difensore Civico non può essere immediatamen-
te rieletto.
4. Il Difensore Civico deve avere i requisiti per l’elezio-

ne a consigliere comunale e deve essere scelto fra i cittadi-
ni che abbiano una adeguata competenza giudico-ammi-
nistrativa e diano garanzia di indipendenza ed imparziali-
tà oltre che di specifiche esperienze professionali attinenti
all’incarico.
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5. Il Difensore Civico non può presentarsi come candi-
dato alle tornate elettorali comunali per i cinque anni suc-
cessivi alla decadenza del proprio mandato.
6. Ciascun cittadino può avanzare la propria candida-

tura all’amministrazione comunale allegando il proprio
curriculum professionale. Sarà compito dell’amministra-
zione predisporre in elenco le domande pervenute.

Art. 76 - Ineleggibilità – Incompatibilità – Decadenza
1. Non sono eleggibili all’ufficio di Difensore Civico:
a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità o

incompatibilità alla carica di consigliere comunale;
b) i membri del parlamento ed i consiglieri regionali,

provinciali e comunali;
c) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi

nei partiti a livello comunale, provinciale, regionale e na-
zionale;

d) coloro che abbiano subito condanne penali e/o ab-
biano procedimenti penali in corso;

e) coloro che abbiano ascendenti o discendenti ovvero
parenti affini sino al 4º grado che siano amministratori,
segretario o dipendenti del comune;

f) coloro che hanno rapporti giuridici con l’ammini-
strazione comunale, sia che si tratti di prestazioni profes-
sionali o di commercio, che di lavoro autonomo o subor-
dinato.
2. L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la deca-

denza dall’ufficio, che è dichiarata dal Consiglio comu-
nale.
3. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta, com-

porta parimenti la dichiarazione di decadenza dall’ufficio
se l’interessato non fa cessare la relativa causa entro venti
giorni dalla nomina.

Art. 77 - Revoca
1. Il Difensore Civico, in casi di gravi motivi connessi

all’esercizio delle sue funzioni o per gravi motivi morali,
può essere revocato con deliberazione del Consiglio co-
munale da adottarsi con la medesima procedura di no-
mina.

Art. 78 - Ufficio
1. Il Difensore Civico si avvale della collaborazione del

personale comunale.
2. Il Difensore Civico comunicherà all’amministrazione

le modalità delle sue prestazioni per garantire al massimo
il servizio affidatogli.

Art. 79 - Trattamento economico
1. Al Difensore Civico spettano indennità stabilite dal

Consiglio comunale.

Titolo VII
NORME TRANSITORIE FINALI

Art. 80 - Revisione dello Stauto
1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono ap-

provate dal Consiglio comunale, con le modalità di cui
all’art. 6, comma 4 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, pur-
ché sia trascorso un anno dall’entrata in vigore dello Sta-
tuto o dall’ultima modifica od integrazione, fatta salva la
previsione di legge.
2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal

Consiglio comunale non può essere rinnovata, se non de-
corso un anno dalla deliberazione di reiezione fatta salva
la previsione di legge.
3. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto

non è valida se non è accompagnata dalla deliberazione di
un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente, e diviene
operante dal giorno di entrata in vigore del nuovo Statuto.

Art. 81 - Entrata in vigore e pubblicazione dello Statuto
1. Il presente Statuto, è pubblicato nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione e affisso all’Albo Pretorio comunale
per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certifica-
zione delle avvenute pubblicazioni di cui al precedente
comma, al Ministero dell’Interno per essere inserito nella
Raccolta Ufficiale degli Statuti.
3. Il Comune attua la massima diffusione dello Statuto

per assicurarne la conoscenza da parte dei cittadini.
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